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del Par·tito devono a qu,e­
sto scop·o pr•incipale; la gue1Ta 
cont1i0 i tedeschi ed i fascisti. 

A dis·fanza di alcune settimane 
dalle dir·ettive per la '' mo Uilita­
zione generale', ogni 
prrovinciale comunista, ogni or·ga­
nizzazione comunista, deve esami · 
na·re conc.retamente a che punto 
è la mobilitazione deUe nostre for­
ze neLLa propria provincia, nella 
1n·opria località. 

Pr]rho-. - Quanti nostri mem­
br·i; facen·ti parte del CorTL,itato Fe­
derale, si sono arruolati nei par­
tigiani o sono stati assegnGJ,ti al 
lavoro militar-e? 

Se.condo. - Quanti membTi di­
r·igent'i dei settor:i e delle zone, si 
sono an-uolati nei par)tigiami, so­
no divenuti dei commissaTi poJi­
tici, degli ufficiali o dei dir.egen.ti 
dei IGap? 

Terzo-. - esaminare COl'li 
cretam;.ente, cèllula per cellula, 
quanti volontari alla guerra di li­
beralZ.ione ogni ceLlula ha già da­
to. Quanti compagni sono anda,tj, 
fra i par•tigiani combattent-i, quan­
ti sono passati a far parte dei Gap, 
quarnti dirigono un effettivo, quo­
tidiano lavoro di sabotaggio neLle 
officine. , 
. Non vi deve essere nessuna ce'l-

. lula che non dia i suoi volontari. 
Ed ogni cellula vi deve contribui-

in rapporto alle sue forze. Si 
contribuisce non solo mandando i 
membri d;eUa cellUAlla, ma reclu.­
tJando i partigiani anche q.,li 
operai senza partito della fabbri­
ca Le officine Fiat, Breda., le Reg­
giane, la GaLileo, devono poter 
d.ire : il 1al gruppo di partigiani, il 
ba:tta:glione Garibaldi,· Pisacane, 
Gramsci, è diretto, composto, a­
limentato dJm noi, dagli operai de,z­
la nostra officina. Deve essere 
to e sano orgogLio per le cellule 
delle officine più importanti d'I­
talia poteT dire: noi abbiamo co­
stituito o abbiamo contribuito a 
costituire e ogni giorno aUmentia­
mo con nuove reclute un'unità 
pa:rtigia.na. Deve essere un nnore 
per gLi operai della Breda, della 
Caproni, della Fiat, il poter dire 
che il tale o tal altro combatti-

. mento è stato vittOriosamente so­
s;ten.uto d){L composte 
dli par.tigiani appartenenti '(!_rima 
alle loro officin,e. 

Quarto. - Ogni Comitato Fede­
r·ale, adJ alcune settimane di di­
stanza dabla "mobilitazione gene­
r·ale ", deve chiede1'Si con qutJ/(I,_,t.e 
unit'à o gr-uppi d1i militari · speni 
ha preso contatto in questo mese, 
quanti ne ha attivizzati, quanti ne 
ha trasforma.ti d.a g·ruppi disoTga­
nici di sbandati e " disertaTi" in 
ve·re e pr'Oprie unità combattenti 
connro - i 'tedeschi ed i fascisti. 
Quanti di questi gruppri hanno 
dato l'adesione al Comitato di Li­
berazione N azionale? Qu,anti d1i 
questi gruppi accettano le diretti­
ve del C.d.L.N. e non riconoscono 
in BadogUo e nella il 
cer11tro dir1igente della lotta? 

Qu]nto. - Qu(J)nli sono i . 
pi o le unità .ancont scolr 
legati, disor·ganizzati, mancanti del 
Commissar'io poUt·ico, del d,ir·igen­
te politico, dei quadT·i ed elemen­
ti capaci p-eT pa8sa.re aLl' aa.ion,e? 
Come far·e peT provvedervi urgen­
temente? 

Sesto·. __,. Quanto materiale, aT· 
mi, munizioni, viveri, indume'fl..ti, 
abb,iamo r·ae-coUo e. fatto perveni­
're, sopraitutto fatto pervenire, ·a 
destinazione in questo mese ai 
paTtigian.i? Che cosa possig,_mo 
pTOporci di fare di più nel p-r·os­
simo mese? Quale federazione, 
quale nostra h.a 
pensato di faTe peTvenire, peT j) 7 
novembre, ai partigiani dei pac­
chi regalo, del tabacco, dei vive­
ri, dei giornali? 

Settimo•. - Ogni Federazione 
deve esaminare quante sono anca­
va, nella sua provincia, le locali­
tà più impor·tanti pwnto di 
vista delle comunicazioni, · dei 
concentramenti di truppe, dei de­
positi, delle vie di tra.nsito, che 
sono ancora " sguarn,ite", qualJJ 
punti del fronte sano ancora prrì- J 

vi di forze. Dove, in qwale punto, 
in quaJle zona, è neceS'sa'ri& cr.e.flt 
re subito un'unità attiva e comr 
battente di Queste lo­
calità sguarnite, questi punti de­
boli del fronte sono ancora certa­
mente moLti; bisognm subito sce- . 
glier•e i più - importanti e :provve­
dere m coprirli al più p-resto cQ'Jt 
la costituzione ·dfi nuov·e unità 
partigiantì 

Ottavo. Quantj chiruTghi, 
quanti med'ici, abbiamo trovato 
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peT m.anàa1·'e 'neUe unità par- -
ttigiane? - Nessuno a-ncoTa':J E' 
una veTgogna che i host1·i ·eroici 
combattenti· debbano resta1·e s•en­
za cuTe. Dove sono gLi inteLlettua­
Li ·antifascisti?' Come ha reso l,a 
nost1·a attività t1·a g1Li studenti, 
tn;, gli inteLlettuali, se noi oggi 
non siamo cap(kci d'i t1•ova1·e un 
medico pe1· cuTaTe i pa1·tigani fe· 
-rit-i, wn ingegne1'e per i lavo'r,i tec-­
nici della difesa e dell'offesa? 

Nono. - Ogni eomitato Fede· 
Tale deve chiedeTS·i: A quanti 
gTuppi di· pa1·tigiani siamo Tiusci­
ti a far perveil.iTe in questo ?ne­
se la nost1·a "Unità ", a '' Com· 
battente", e qug;nte volte a,bbia­
mo ma.n,dato questi gio?·n,ali? 1l 
nost1·o gioT?UJ).le è la gui!};a pQliJ.i­
ca, . è l'animato_Te dei pçpyt_ig_iani. 
Esso è il, loTo p·a.ne spi?"ituale. Bi· 
sogna che il gaoT[I._a,le non manchi 
ai nostri co?mbatìentv. Chi deve 
pensa1:e ·fk fa?:lo z1e1rveniTe loTQ~ se 
non le nostTe o1·ganizzazwni.? 

E, coi nosiTi gio1·nali, bisogna 
faT pe1-venire ai partigiani anche 
i gio1-na~i quotidiani;. Da essi pos­
sono ta~volta tTa1Te notizie del 
pa.ese, daUa c1·ona,ca pQssonQ a.·p­
p1·ende1·e qualcosa sui lOTO. cono 
scentti, oltTe aZ notiziiJ,?"iQ internà­
zionale che, pe1• quanto fascis1.a e 
tedesco, peTmette sempTe di cono­
sce?·e ·abbastanza t.e1npesti.vamerr 
te gLi avvenimenti. Talvolta, una 
piccola, bTeve notizietta dti crQna­
_ca, trascurabile pe1· moLti, 11uò es­
seTe dii gTande impoTia.nza per il 
singolo interessato. , 

Decimo•. - ·Qua·nte FedeT{J.}zioni 
hanno pensato di far peTveni're a,i 
partigiani degli appt;k1"eçchi r!L.dtio., 
anche solo d'egli appaT'ecchi Ta­
-dio-Ticeventi, di quelli la cui ven­
d~ta è ~ibera, che si 11otevano fa­
ctlmente acquista1·e? Ci si r~~d~ 
conto di che cosa sigwifica per U · 

una unità P'artigiana poss•edeTe un 
apparecchio radio? 

Undices-imo. - S·i pensa foTse 
che è impossibile, che è inu.tile, 

J oTganizzare la pos.~a peT i parti­
giani? . Ognuno ha p1·ovato che co­
.sa rappTr~senta la posta pe·r chi 
-vive lontano daLla famigLia, e ~7eg­
gio ancora se isolato ,dal mo:ndo . 
La posta in queste condizioni è 
un raggio di sole. E' un compito 
assai difficile, si, ma non impos­
.si"bile, o1~ganizzaTe la pos·ta pe1: i 

nost?·i part.igiçr,_ni, se non per tut­
ti, almeno pe1· una p·arte . 

Intanto la posta in partenza 
c{Le i partigiani inviano !JJ.l..e. lor.o 
famiglie, è possibile. inviJ11.l!k, pTe 
vio un iTh~elligente se1-vizio di cen­
su?·a onde impedire che degLi ine­
spe?·ti ed ingenui diano {iille in ­
dicazioni sull3 locailità ove si tro­
vano, oppu1·e infoTmazio'fl.i. di in­
te?·esse militare PeT inviarle, ba. 
sta organizzare · la racc9Ha delle 
lel'teTe e la loro spediziQne da una 
città d·istante da i 150 ai 200 Km·. 
dalla località di O]JeTazio.ne . 

Più d.iffici.le, è oTganizz.are la 
posta in aTTivo pe1· 'i partigiiL..ni., 
ma anche questo non è ·impo·ssi­
bile, se pure non ·possùJ.m.o !ÙJ.T11e 
qui apertamente le indicazion-i e i 
consigli. .. . · 

Dodicesimo. ~ Ogni Fede?·azio­
ne, ogni setto1·e, ha fatto o rw 'il 
censimentp degli is.critti? (Il cen­
simento degLi iscritti si può e si 
deve fare · senza raccog~i_g_1·e nomi 
e cognorrui, basta la zj?·ofessiong). 
Il censimento è la cosa p'rima, la 
condizione base per pot.er vera 
mente effettuare la " m.obilita.zio· 
ne gene?'(})le '' di tutte le nost1·e 
fone peT la gue1"Ta contTo i 1.ed&­
schi ed i fascist·i . Qwanti arl.iglt.e· 
11. abbiamo, quant~ mdtrag~i.eri, 
quanti genie1i, quanti openJ.i mec­
canici, t01·nitori,1 eleitt.rticist'i, n1ri­
nato1·i, ecc. Qua1iti autisM? Qu.~n­
te donne, quanti fe1'1'ovjgi:i , quan· 
.ti medici, chiTurghi, studenti in 
medicina, quanti infermieri, quan­
ti ingegne1·i, ecc. Quanti sono e 
dove sono questi compagni? Tu.t­
·to questo ognj. Comitato Federale 
lo deve sapere perchè ognuno d,i 
questi compagni può essere ·.una 
fo?·za mo biUta bile o pe1· il front. e 
combattente o pe1· la sussi$tenza 
delle unuà partigiane . 

E il questionario che ogni no·­
stra organizzazione deve po1·s'i, 
pot?·ebbe continua1·e non solo pe1· 
i p•art'igiani, . ma anche per la Te · 
st~nte attività ineTente a1Ua gue?·· 
ra dH libeTazione naz·ionale, ad 
esempio per l'o1·ganizzazione del 
sabo-taggio dv massa ne·lle offici­
ne. Ogni Fede1·ale il questionario 
se lo può continuare da sè, ma lo 
deve fa7·e ve1·amente, deve esami­
nare minwtamente tutti i. pToble­
mi che compaTta la mobilitazione 
geneTaJ.le per la gue?Ta di libera-­
z·ione, vedere a;utoc?·iticme-p,t.e il 



11oco che si è fallo, e pTendere 
t'!j.tle le misure per ~·ealizza:re il 
molto che anco1·a, c'è da fare peT 
pote·r cLiTe che abbiamo assolto 'il 
nostTo compito. 

I pa1·tigiani hanno bisogno, in­
nanzi tutto, wnhnuarnente, ogni 
mese, dii nuove fon,e _,fresche per 
sosuil'aire i rno?'ti ed i fe?·iti, han· 
no bisogno d·i ~lementi 1Jolitica<f 
mente ed organizzativarnente ca­
paci, hanno bisogno tiri a1:mi e 
muniz·ioni, hanno bisogno di stru­
menti di la:voro, hanno bisogno 
di viveri, di medtic'in.a!li, di 1nedi.ci 
od anche di studenti in medici­
'TIJa, hanno bisogno di tabacco, 
hanno bisogno del g~io1·na,le, d'el­
la ·radio, delle noti:::;ie e di tante 
altre cose. Tutti questi sono i 
pmblemi che oggi i nost?~i Fede­
?"ali debbono d.iscute1·e e risolve­
re. Tutlo per il fronte. Ogni no­
stra energia, ogni nostro pensie­
·ro deve esse?ie rivolto alla guena 
di liberazione nazionale Solo co­
si spazzeremo via Le canaglie fà­
sciste. Solo così noi comunisti po· 
tremo dire di esse1·e sta.ti all'a­
vanguardia anche nella guèrra di 
libeTazione del nostro popolo. 

"Meno fraSii po'TTI/[Jose,- meno 
chiacc"hiere - diceva, Lenin - ma 
p,iù lavoro concreto quoiidiano. 
Meno cicale c C'io politico, ma più 
attenzione ai fa.tti semplici, ma 
v.ivi. .. ''. 

Non basta che iL Comitato Fe­
derale abbia impal~tilto le diretti­
ve ai compagnri, abbia la.nciato 
l'appello pe1· La mobilitazione ge­
nerale, abbia diffusi i manifestini 
antitedeschi, non basta fare dei 
discorsi e dei pistolotti _ per inci­
tm•e alla guerrrp, antitedesc(k, bi.-
sogna. esaminare concTetamente 

e minuziosamente tuUi i proble­
?Titi che la .condotta della gue1Ta 
comporta, bisogna affTontarli de­
cisamente e risolverli. 

N è si pens·i o si dica che questi 
problemi li deve risolve-re L'appo­
sito comitato, li deve risolveTe 
qualcuno appos·itamente incarica­
to. No; l'orga'fiJÌzzazione apposi.ta 
1JTovvederà alla direzione ope?·a­
tiva, alla Pfkr~e più specificata­
mente tecnica: questo è il suo 
compilo S1Jeéifico, particola1·e. Ma 
è a tutto il Com-itato FedeTale clie 
va la Tesp-onsabil'il'à se nella sua 
1·egione si combatte contro i tede­
schi e i fascisti o no. Sono i fede­
rali, sono i comitati d·i settoTe, so.­
no le cellule che devono p1·ovve­
de1·e ·in blocco al reclu.ta.menlo di 
nuove forze. per i pa1·tigiani, clie 
devono Tlsolve1·'e t·utti ·i prob1le1n'i 
att·i aCL assicura1·e a·i partigiani 
l'assistenza polìti,:a, mateTiale e 
mo1·ale necessaria ad un ese1·cito 
combattente. 

Tutto e t·utti pe1· il f?·onte. Le 
nostre organizzazioni che oggi 
non· vedono, non affrontano, non 
Tisolvono ·i p1·oblemi inerenti alla 
condotta della gueTra di libera­
zione nazionale, vengono meno al 
lm·o compilo essenz·iale, m-ancano 
alla loTo funzione, cessano pc11c-iò 
dri èsse1·e delle organizzazioni co­
mun.iste. 

L'attività essenziqle, fondamen­
tale oggi, del nostro Pa1•tito, di o­
gni comunista, è q'UJ.ella di lotta­
re con tutti i mezzi peT battere i 
tedeschi pe1· schiacqiaTe i fasci.­
Stt·i. Ogni altra esigenza deve es­
sere subordinata a questa lotta . 
Innanzi tutto, bisogna pensare 
a.lla lotta e pOi anc'oTa aLla lQi;;ta 
e in terzo luogo a.ncora .aUa lotta . 
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